Pregare è Ascoltare!





Canto: Ascolterò la tua Parola





Ascolterò la tua Parola


nel profondo del mio cuore


io l’ascolterò.


E  nel buio della notte 


La Parola come luce


risplenderà.





Mediterò la tua Parola


nel silenzio della mente


la mediterò.


nel deserto delle voci


la Parola dell’amore


risuonerà.





E seguirò la tua Parola


nel sentiero della vita


io la seguirò.


Nel passaggio del dolore


la Parola della croce


mi salverà.





Custodirò la tua Parola


per la sete dei miei giorni


la custodirò.


Nello scorrere del tempo


la Parola dell’Eterno


non passerà.





Annuncerò la tua Parola


camminando in questo mondo


io l’annuncerò.


Le frontiere del tuo regno


la Parola come un vento


spalancherà.





Accoglienza


Nel nome del Padre…





 


Preghiera comunitaria


Signore, noi ti ringraziamo


Perché ci raduni ancora una volta alla tua presenza,


ci raduni nel tuo nome.


Tu ci metti davanti alla tua Parola: 


quella che tu hai ispirato ai tuoi profeti. 


Fa che ci accostiamo a questa Parola con riverenza, con attenzione, con umiltà; fa che non sia da noi sprecata ma  sia accolta  in tutto ciò che essa ci dice.


Noi sappiamo che il nostro cuore è spesso chiuso, 


incapace di comprendere la semplicità della tua Parola.


Manda il tuo Spirito in noi perché possiamo accoglierla con verità, con semplicità.


Fa, Signore, che non ti resistiamo, che la tua Parola penetri in noi come spada a due tagli; che il nostro cuore sia aperto e che la nostra mano non resista; che il nostro occhio non si chiuda, che il nostro orecchio non si volga altrove, ma che ci dedichiamo totalmente a questo ascolto. Te lo chiediamo o Padre in unione con Maria, per Gesù Cristo nostro Signore. Amen.





Per ascoltare è necessario…


che noi apriamo gli orecchi;


facciamo attenzione;


accogliamo e conserviamo nel cuore la Parola.





Ascoltare comporta rimuovere ciò che ostacola l’ascolto…


difficoltà esteriori;


il cuore chiuso e impuro;


la pigrizia, la stanchezza, l’indifferenza.





Ascolta chi ama colui che parla!


Dare tempo all’ascolto per meditare con calma e fruttuosamente.








Dal Vangelo di Marco


Di nuovo si mise a insegnare lungo il mare. E si riunì attorno a lui una folla enorme, tanto che egli salì su una barca e là restò seduto, stando in mare, mentre la folla era a terra lungo la riva. Insegnava loro molte cose in parabole e diceva loro nel suo insegnamento: “Ascoltate. Ecco, uscì il seminatore a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada e vennero gli uccelli e la divorarono. Un'altra cadde fra i sassi, dove non c'era molta terra, e subito spuntò perché non c'era un terreno profondo; ma quando si levò il sole, restò bruciata e, non avendo radice, si seccò. 


Un'altra cadde tra le spine; le spine crebbero, la soffocarono e non diede frutto. 


E un'altra cadde sulla terra buona, diede frutto che venne su e crebbe, e rese ora il trenta, ora il sessanta e ora il cento per uno”. Parola del Signore.





Silenzio 


Cosa vuol dire accogliere la Parola di Dio?





Il seminatore semina la Parola. Quelli lungo la strada sono coloro nei quali viene seminata la parola; ma quando l'ascoltano, subito viene satana, e porta via la parola seminata in loro.





Apri il nostro cuore all’ascolto, Signore; fa che pensiamo con i tuoi pensieri. E la tua parola in noi fiorirà.





Similmente quelli che ricevono il seme sulle pietre sono coloro che, quando ascoltano la parola, subito l'accolgono con gioia, ma non hanno radice in se stessi, sono incostanti e quindi, al sopraggiungere di qualche tribolazione o persecuzione a causa della parola, subito si abbattono.





Perdona, Signore, la nostra incostanza. Dona a noi la forza per vincere il male e resistere forti, ponendo in te la fiducia.





Altri sono quelli che ricevono il seme tra le spine: sono coloro che hanno ascoltato la parola, ma sopraggiungono le preoccupazioni del mondo e l'inganno della ricchezza e tutte le altre bramosie, soffocano la parola e questa rimane senza frutto.





Perdona, Signore. Preoccupazioni e ricchezze invadono il cuore, soffocano la Parola, ci rendono spenti, incapaci di ascolto interiore.





Quelli poi che ricevono il seme su un terreno buono, sono coloro che ascoltano la parola, l'accolgono e portano frutto nella misura chi del trenta, chi del sessanta, chi del cento per uno.





Canto: Ogni mia Parola


Come la pioggia e la neve


scendono giù dal cielo


e non vi ritornano


senza irrigare


e far germogliare la terra,


così ogni mia parola


non ritornerà a me


senza operare quanto desidero,


senza aver compiuto


ciò per cui l'avevo mandata.


Ogni mia parola,


ogni mia parola.





Preghiera


Padre, non sappiamo più ascoltare;


Padre, nessuno più ascolta nessuno:


nessuno sa più fare silenzio.


Abbiamo perso il senso della contemplazione,


perciò siamo così soli e vuoti,


così rumorosi e insensati;


e inevitabilmente idolatri.


Anche quando l’angoscia ci assale


Donaci, o Padre, di non dubitare; 


o anche di dubitare, 


ma insieme di sempre più credere:


di credere alla tua fedeltà


e al tuo amore


al di la di tutte le apparenze; 


e con il tuo Spirito 


sempre presente nella nostra storia.





